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La “fiducia” dei Poliziotti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Roma,  20 dicembre 2010 
 

L’Editoriale 
di Nicola Tanzi 

 

Il Governo avrà pur con-
servato la fiducia dei par-
lamentari, ma è ben lon-
tano dal riconquistare la 
fiducia degli operatori del-
le Forze dell’Ordine, ai 
quali si continuano a 
chiedere sacrifici pesan-
tissimi e verso i quali vie-
ne subito espressa solida-
rietà se cento colleghi re-
stano feriti durante vio-
lenti scontri di piazza, 
senza però riconoscere – 
concretamente! – il valore 

della Specificità della Pro-
fessione, che da poche 
settimane è Legge dello 
Stato dopo una battaglia 
ultradecennale condotta 
dal Sindacato Autonomo 
di Polizia e oggi condivisa 
da tutte le principali orga-
nizzazioni del Comparto.  
I poliziotti proseguono 
la mobilitazione e sono 
scesi di nuovo in piaz-
za, a Montecitorio, do-
po il volantinaggio dei 
giorni scorsi. Il Senato, 
purtroppo, ha definitiva-
mente convertito in legge 
il “pacchetto sicurezza”, 
senza l’approvazione 
dell’emendamento che 
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doveva modificare, per gli 
appartenenti al Comparto 
Sicurezza e Difesa, l’art. 9 
co. 1 della Legge 
122/2010, relativa alla 
manovra finanziaria cor-
rettiva e di stabilizzazione 
dei conti pubblici dello 

scorsa estate. Un emen-
damento fondamentale 
per il riconoscimento con-
creto della nostra Specifi-
cità e dei nostri sacrifici. 

Nel corso dei lavori par-
lamentari, il centrodestra 
ha condiviso la necessità 
dell’emendamento, affer-
mando però che certi temi 
non potevano essere por-
tati avanti nell’ambito del-
la conversione in legge 
del pacchetto sicurezza. 

Pertanto, tutti gli emen-
damenti di maggioranza 
ed opposizione sono stati 
ritirati, sono stati appro-
vati dal Governo nuovi 
ordini del giorno (che 
pubblichiamo di seguito) i 
quali ribadiscono la ne-
cessità di riconoscere al 
più presto, tangibilmente, 
la Specificità delle Forze 
Ordine e l’intenzione è 
quella di inserire la norma 
che ci interessa nel dise-
gno di legge (AS 2494) 
recante “Nuove disposi-
zioni in materia di sicu-
rezza pubblica”.  

Il Presidente della Prima 
Commissione Affari Costi-
tuzionali del Senato, Carlo 

Vizzini, lo ha spiegato con 
chiarezza nello stralcio di 
intervento che riportiamo 

dopo l’editoriale. Vizzini è 
una persona seria e siamo 
convinti, anche da una at-
tenta lettura dei resoconti 
parlamentari e dai nume-
rosi contatti che intratte-
niamo con deputati e se-
natori di maggioranza ed 
opposizione, che la strada 
per il riconoscimento con-
creto della Specificità sia 

tracciata. La situazione 
politica, la crisi economi-
ca, l’instabilità complessi-
va, le mille promesse fat-
te e non mantenute ci 
fanno però essere guar-

dinghi. E soprattutto mo-

bilitati. Non a caso, 
mentre qualcuno se ne 
starà a casa a mangia-
re il panettone, noi sa-
remo in piazza anche 
durante la settimana di 
Natale, con una nuova 
azione di dissenso ma 
soprattutto di senbiliz-
zazione, ad Arcore, nel-
la giornata del 20 di-

cembre. Il lavoro delle 
Forze dell’Ordine è fon-
damentale, come la no-

stra dignità. E non per-
metteremo a nessuno di 
calpestarla ancora. 
 
 
 
 
 

Orgogliosi di essere SAP! 
 
 

L’intervento  del Presidente 

della Prima Commissione 

Affari Costituzionali del  

Senato,  Carlo Vizzini 

 
CARLO VIZZINI - Come pre-
annunciato, adesso desidero 
ora svolgere alcune considera-
zioni circa il possibile percorso 
comune che è stato individuato 
nella seduta svolta questa mat-
tina presso le Commissioni riu-
nite affari costituzionali e giu-
stizia. 
I senatori dei Gruppi di opposi-
zione, fin dall'inizio dell'esame 
in sede referente del provve-
dimento, avevano posto all'at-
tenzione della maggioranza e 
del Governo una questione di 
particolare rilievo, connessa al-
l'impegno assunto dall'Esecuti-
vo durante l'esame in Senato 
del cosiddetto piano straordi-
nario antimafia. In quella occa-
sione, nella seduta del 3 ago-
sto scorso, era stato approvato 
un ordine giorno, a firma dei 
senatori Vizzini, Bianco, Bersel-
li, Della Monica, D'Alia, Li Gotti, 
Bodega e Pistorio (espressione 
quindi di tutti i Gruppi parla-
mentari), con il quale il Gover-
no si impegnava, tra l'altro, a 
sostenere la discussione e l'ap-
provazione di una serie di di-
segni di legge in materia di re-
ati di associazione di stampo 
mafioso, concorso esterno in 
associazione mafiosa, autorici-
claggio e scambio elettorale-
politico mafioso, nonché misu-
re sui collaboratori di giustizia 
ed altri interventi volti a rende-
re più rapido ed efficace il pro-
cedimento di adozione delle 
misure di prevenzione patri-
moniale. 
Il decreto-legge attualmente al 
nostro esame è stato discusso 
in prima lettura dalla Camera 
dei deputati senza che nessuna 
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di queste materie sia stata in-
trodotta in quella sede. Nel 
momento in cui è iniziato il di-
battito nelle Commissioni 1a e 
2 a riunite del Senato, è stato 
posto - credo correttamente, 
nel merito e nel metodo - da 
parte dei colleghi dell'opposi-
zione il tema del rispetto di 
questo ordine del giorno che 
tutti insieme avevamo votato il 
3 agosto scorso in Aula. 
La natura di decreto-legge del 
provvedimento al nostro esa-
me ha portato a dover dichia-
rare inammissibili una serie di 
emendamenti proposti attra-
verso articoli aggiuntivi, anche 
in relazione al fatto che da cir-
ca un anno e mezzo vi è un 
maggiore rigore nell'esame de-
gli emendamenti ai provvedi-
menti d'urgenza e che è inter-
venuta una sentenza della Cor-
te costituzionale che ha stabili-
to che anche per gli emenda-
menti ai decreti-legge sono ne-
cessari i requisiti di necessità e 
urgenza, e anche perché for-
mali richiami sono venuti di re-
cente anche da parte del Presi-
dente della Repubblica sul ri-
corso ad emendamenti che non 
siano attinenti alla materia e 
che non siano sorretti da moti-
vi di necessità e urgenza. 
Quindi, anche se i suddetti 
emendamenti sono stati dichia-
rati inammissibili, mi preme 
sottolineare che la questione 
posta in quegli emendamenti 
era seria: una questione nella 
quale non si può non ricono-
scere una ragione nel merito 
da parte dei colleghi che li 
hanno presentati. Su questo 
argomento si è discusso a lun-
go nella mattinata di oggi. Vo-
glio ringraziare per il contributo 
dato al nostro dibattito il Mini-
stro dell'interno, intervenuto 
personalmente presso le 
Commissioni affari costituzio-
nali e giustizia riunite; il capo-
gruppo del Partito Democrati-

co, senatrice Finocchiaro; quel-
lo dell'Italia dei Valori, senato-
re Belisario; quello del FLI, se-
natore Viespoli, il quale mi ri-
sulta essere stato il primo a 
chiedere in Conferenza dei Ca-
pigruppo che il Ministro dell'in-
terno fosse presente alla sedu-
ta delle Commissioni riunite; 
ed ancora, quello dell'UDC, se-
natore D'Alia, oltre ai Capi-
gruppo della maggioranza che 
rappresentavano le stesse i-
stanze che io ho cercato di 
rappresentare. 
Si è pensato che una soluzione 
avrebbe potuto essere quella 
che i Gruppi ritirassero tutti i 
rispettivi emendamenti al de-
creto-legge e che si procedesse 
nelle giornate di oggi e di do-
mani - spero nella stessa gior-
nata di oggi - all'approvazione 
del disegno di legge di conver-
sione. In tal modo, dalla pros-
sima settimana, potremmo in-
cardinare l'esame di un dise-
gno di legge, già presentato 
dal Governo e, su mia solleci-
tazione, trasmesso alle Com-
missioni affari costituzionali e 
giustizia, contenente disposi-
zioni suscettibili peraltro di 
emendamenti. Nella giornata di 
martedì della prossima setti-
mana potremmo costituire al-
tresì un Comitato ristretto che 
possa informalmente esamina-
re, con il contributo di tutti i 
Gruppi, gli emendamenti deri-
vanti dagli impegni presi con 
l'ordine del giorno e anche i 
provvedimenti di legge presen-
tati dai Gruppi parlamentari a 
seguito dell'unificazione con il 
disegno di legge in esame, sul-
le materie oggetto dell'atten-
zione dell'ordine del giorno. 
Si è anche stabilito che le 
Commissioni procederanno con 
il massimo possibile della velo-
cità nell'esame del disegno di 
legge per arrivare entro la pri-
ma settimana di febbraio al-
l'approvazione del provvedi-

mento in questo ramo del Par-
lamento per poi trasmetterlo 
all'altro ramo. 
Su questa soluzione si è trova-
ta un'intesa ragionevole che ci 
consente oggi di affrontare le 
questioni sul tappeto dando 
una risposta pronta, così come 
pronta è stata quella della Ca-
mera dei deputati che ha ap-
provato il provvedimento senza 
voti contrari, ma non vanifi-
cando lo sforzo che insieme 
dobbiamo fare per affrontare 
problemi che sono altrettanto 
urgenti e che, pur senza lo 
strumento della decretazione 
d'urgenza, saranno affrontati in 
tempi brevissimi, mi auguro 
(come sempre in questa mate-
ria) con l'impegno di tutti i 
Gruppi parlamentari. 
Ho voluto sottolineare questi 
aspetti perché questo impegno 
formale assunto da tutti noi re-
stasse nel Resoconto stenogra-
fico di questa seduta. 
 
 

Gli Ordini del Giorno  

approvati dal Governo 

 
G108  
SALTAMARTINI, BENEDETTI 
VALENTINI, BONFRISCO, 
CENTARO, VICARI, CARUSO, 
CASTRO, FLUTTERO, CAMBER, 
TOMASSINI, PASTORE, 
MASSIDDA, CICOLANI, 
PISCITELLI, BEVILACQUA, 
DELOGU, ZANOLETTI, 
BALBONI, SCARABOSIO, 
BORNACIN, SCARPA BONAZZA 
BUORA, CASOLI, MESSINA, 
FAZZONE, MORRA, 
GIORDANO, CARDIELLO, 
ESPOSITO, GAMBA, FERRARA, 
LAURO, BIANCONI, SERAFINI 
GIANCARLO, ALICATA, 
BALDINI, ALLEGRINI, SARRO, 
GALLONE, LICASTRO 
SCARDINO, DE ECCHER, 
FANTETTI, MAZZARACCHIO, 
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SARO, SANCIU, GRAMAZIO, 
AMORUSO, BETTAMIO 
 
Il Senato, in sede di esame 
dell'Atto Senato n. 2479, 
«conversione in legge del de-
creto-legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure 
urgenti in materia di sicurez-
za», 
premesso: 
che il drammatico susseguirsi 
di episodi di violenza, indivi-
duale e collettiva, consumati in 
occasione dello svolgimento di 
manifestazioni politiche, ha 
messo in evidenza, l'esigenza 
di rafforzare il presidio delle 
forze dell'ordine alla tutela del-
l'ordine democratico e della 
pubblica sicurezza; 
che è compito del Parlamento 
asseverare i principi costituzio-
nali in materia di ordinamento 
del personale statale di questo 
comparto, assicurando la pro-
porzione dei trattamenti alla 
qualità e quantità e rischio del-
le prestazioni svolte; 

che la recente legge 4 novem-
bre 2010, n. 183 «Deleghe al 
Governo in materia di lavori 
usuranti, di riorganizzazione di 
enti, di congedi, aspettative e 
permessi, di ammortizzatori 
sociali, di servizi per l'impiego, 
di incentivi all'occupazione, di 
apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure con-
tro il lavoro sommerso e dispo-
sizioni in tema di lavoro pub-
blico e di controversie di lavo-
ro», in particolare l'articolo 19 
rubricato «Specificità delle For-
ze armate, delle Forze di poli-
zia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco» prevede che 
«l. Ai fini della definizione degli 
ordinamenti, delle carriere e 
dei contenuti del rapporto di 
impiego e della tutela econo-
mica, pensionistica e previden-
ziale, è riconosciuta la 
specificità del ruolo delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco»; 
che il secondo comma, del pre-

citato articolo 19 della legge n. 
183 del 2010 statuisce che «2. 
La disciplina attuativa dei prin-
cìpi e degli indirizzi di cui al 
comma 1 è definita con suc-
cessivi provvedimenti legislati-
vi, con i quali si provvede al-
tresì a stanziare le occorrenti 
risorse finanziarie», 
impegna il Governo a dare pie-
na attuazione al principio di 
"specificità" adottando un 
provvedimento normativo ur-
gente, prevedendo che tra gli 
eventi straordinari della dina-
mica retributiva, dell'articolo 9, 
comma 1, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, 
rientrano anche le indennità 
operative delle Forze armate e 
delle Forze di polizia, l'indenni-
tà pensionabile delle Forze di 
polizia, l'assegno funzionale, 
l'assegno di valorizzazione diri-
genziale e il trattamento eco-
nomico superiore correlato al-
l'anzianità di servizio senza 
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demerito, compresa quella nel-
la qualifica o nel grado, gli in-
crementi stipendiali parametra-
li non connessi a promozioni, le 
indennità per trasferimento, 
missione e presenza qualificata 
in servizio, le altre retribuzioni 
riferite al trattamento accesso-
rio, le indennità perequative e 
di posizione, nonché gli emo-
lumenti corrispondenti previsti 
per il personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e le 
misure perequative di cui al-
l'articolo 8, comma 11-bis, del 
medesimo decreto-legge n. 78 
del 2010, convertito dalla leg-
ge n. 122 del 2010. 
Accolto dal Governo  

 
 
G116  
SCANU, AMATI, CRISAFULLI, 
DEL VECCHIO, FOLLINI, 
GASBARRI, NEGRI, PEGORER, 
PINOTTI, ANTEZZA, DE LUCA 
 
Il Senato, 
premesso che: 
l'articolo 9, comma 1, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, ha introdotto, 
per il triennio 2011-2013, il co-
siddetto «tetto salariale» an-
nuale individuale, coincidente 
con la retribuzione complessiva 
in godimento nel 2010, al netto 
di determinati istituti generi-
camente indicati. La mancata 
specifica indicazione degli isti-
tuti, rende problematica l'ap-
plicazione del «tetto» alla par-
ticolare e complessa realtà re-
tributiva del personale delle 
Forze di Polizia, delle Forze 
Armate e dei Vigili del Fuoco, 
realtà che non trova riscontro 
in altri ambiti e che comprende 
una serie di compensi legati al-
l'impiego e al servizio prestato 
senza demerito, l'erogazione 
dei quali, in assenza di precisa-

zioni, sarebbe compromessa 
nel triennio 2011-2013; 
l'articolo 9, comma 21, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 30 luglio 
2010, n. 122, ha introdotto il 
blocco degli effetti economici 
delle promozioni, degli ade-
guamenti annuali e della pro-
gressione economica per classi 
e scatti; 
l'articolo 8, comma 11-bis, del 
suddetto provvedimento ha 
previsto per il personale delle 
Forze di Polizia, delle Forze 
Armate e del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, l'istituzione 
di un fondo di 80 milioni di eu-
ro da distribuire con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; tale fondo, tuttavia, 
risulta inadeguato e comunque 
riferito solo al biennio 2011-
2012; 
con l'articolo 19 della legge 4 
novembre 2010, n. 183, è sta-
ta riconosciuta la specificità del 
personale del comparto Difesa, 
Sicurezza e Soccorso, specifici-
tà che non può non tradursi nel 
concreto e pieno riconoscimen-
to del trattamento economico 
dovuto in base alla normativa 
vigente anche per il triennio 
2011-2013 e nella piena ero-
gazione dei compensi connessi 
con l'impiego e la specifica pro-
fessionalità, con l'effettiva pre-
senza in servizio e con la ma-
turazione di requisiti di anziani-
tà e di merito ai sensi della 
normativa in vigore; 
tenuto conto che il complesso 
di queste disposizioni, in as-
senza di correzioni, determina 
una situazione per cui per il 
personale del comparto sicu-
rezza e difesa, l'assunzione di 
particolari impegni e responsa-
bilità permane priva di ricono-
scimenti, 
impegna il Governo: 
ad assumere le necessarie ini-
ziative, anche normative, in 

merito all'applicabilità del «tet-
to salariale» alla peculiare real-
tà retributiva del personale 
delle Forze Armate, delle Forze 
di polizia e dei Vigili del Fuoco, 
al fine di garantire la corre-
sponsione integrale degli emo-
lumenti connessi con l'impiego 
e la professionalità, con l'effet-
tiva presenza in servizio e con 
la maturazione di requisiti di 
anzianità e di merito ai sensi 
della normativa in vigore; 
ad integrare il Fondo indicato 
in premessa con risorse ade-
guate e ad assumere le neces-
sarie iniziative, anche normati-
ve, al fine di riconoscere pie-
namente al personale delle 
Forze Armate, delle Forze di 
polizia e dei Vigili del Fuoco gli 
effetti economici derivanti dalle 
promozioni, gli adeguamenti 
annuali e la progressione eco-
nomica per classi e scatti. 
Accolto dal Governo  
 
 
G123  
SERRA, D'ALIA, AMATI 
 
Il Senato, 
premesso che: 
la dinamica del bilancio dello 
stato 2010 relativamente alla 
missione Ordine pubblico e si-
curezza si articola come segue: 
2009: 10.639; 2010: 10.449; 
2011: 10.177; 2012:10.171; 
il comparto sicurezza ha subito 
negli ultimi tre anni dei drastici 
tagli pari a 2,5 miliardi, 650 
milioni solo nella legge di sta-
bilità 2010; 
il comma 1 dell'articolo 9 del 
decreto-legge n. 78 del 31 
maggio 2010 recita:"Per gli 
anni 2011, 2012 e 2013 il trat-
tamento economico complessi-
vo dei singoli dipendenti, an-
che di qualifica dirigenziale, ivi 
compreso il trattamento acces-
sorio, previsto dai rispettivi or-
dinamenti delle amministrazio-
ni pubbliche inserite nel conto 
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economico consolidato della 
pubblica amministrazione, co-
me individuate dall'Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 
1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, non può supera-
re, in ogni caso, il trattamento 
ordinariamente spettante per 
l'anno 2010, al netto degli ef-
fetti derivanti da eventi straor-
dinari della dinamica retributi-
va, ivi incluse le variazioni di-
pendenti da eventuali arretrati, 
conseguimento di funzioni di-
verse in corso d'anno, fermo in 
ogni caso quanto previsto dal 
comma 21, terzo e quarto pe-
riodo, per le progressioni di 
carriera comunque denomina-
te, maternità, malattia, mis-
sioni svolte all'estero, effettiva 
presenza in servizio, fatto sal-
vo quanto previsto dal comma 
17, secondo periodo, e dall' ar-
ticolo 8, comma 14.", 
impegna il Governo a far si che 
l'articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, si interpreti nel 
senso che tra gli eventi straor-
dinari della dinamica retributi-
va, ivi indicati, rientrino anche 
le indennità operative delle 
Forze armate e delle Forze di 
polizia, l'indennità pensionabile 
delle Forze di polizia, l'assegno 
funzionale, l'assegno di valo-
rizzazione dirigenziale e il trat-
tamento economico superiore 
correlato all'anzianità di servi-
zio senza demerito, compresa 
quella nella qualifica o nel gra-
do, gli incrementi stipendiali 
parametrali non connessi a 
promozioni, le indennità per 
trasferimento, missione e pre-
senza qualificata in servizio, le 
altre retribuzioni riferite al trat-
tamento accessorio, le indenni-
tà perequative e di posizione, 
nonché gli emolumenti corri-
spondenti previsti per il perso-

nale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e le misure pe-
requative di cui all'articolo 8, 
comma 11-bis, del medesimo 
decreto-legge n. 78 del 2010, 
convertito dalla legge n. 122 
del 2010. 
Accolto dal Governo 
 
 
G125  
MAURO, BRICOLO, 
MARAVENTANO, BODEGA, 
MAZZATORTA, VALLI, CAGNIN, 
PITTONI, MONTI, ADERENTI, 
BOLDI, DIVINA, FRANCO 
PAOLO, FILIPPI ALBERTO, 
GARAVAGLIA MASSIMO, 
LEONI, MONTANI, MURA, 
RIZZI, STIFFONI, TORRI, 
VACCARI, VALLARDI 
 
Il Senato, 
premesso che: 
occorre rafforzare il presidio 
delle forze dell'ordine per la tu-
tela della sicurezza ed in parti-
colare della sicurezza urbana; 
la legge 4 novembre 2010, n. 
183, di recente approvazione, 
all' articolo 19 ha introdotto il 
principio della specificità del 
ruolo delle Forze armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ai fi-
ni della definizione degli ordi-
namenti, delle carriere e dei 
contenuti dei rapporto di im-
piego e della tutela economica, 
pensionistica e previdenziale, 
demandando a successivi 
provvedimenti legislativi la di-
sciplina attuativa e lo stanzia-
mento delle risorse finanziarie 
occorrenti, 
impegna il Governo a valutare 
l'opportunità di dare attuazione 
al principio del riconoscimento 
della specificità introdotto ex 
articolo 19 legge 4 novembre 
2010, n. 183, adottando gli op-
portuni provvedimenti al fine di 
prevedere che tra gli eventi 
straordinari della dinamica re-
tributiva, dell'articolo 9, comma 

1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, siano con-
siderate anche le indennità o-
perative delle Forze armate e 
delle Forze di polizia, l'indenni-
tà pensionabile delle Forze di 
polizia, l'assegno funzionale, 
l'assegno di valorizzazione diri-
genziale e il trattamento eco-
nomico superiore correlato al-
l'anzianità di servizio senza 
demerito, compresa quella nel-
la qualifica o nel grado, gli in-
crementi stipendiali parametrali 
non connessi a promozioni, le 
indennità per trasferimento, 
missione e presenza qualificata 
in servizio, le altre retribuzioni 
riferite al trattamento accesso-
rio, le indennità perequative e 
di posizione, nonché gli emo-
lumenti corrispondenti previsti 
per il personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e le 
misure perequative di cui all'ar-
ticolo 8, comma 11-bis, del 
medesimo decreto-legge n. 78 
del 2010. 
Accolto dal Governo 
 
 
 
 
 

Scontri a Roma, la 
posizione del SAP 

 

I gravi scontri che si sono 
verificati a Roma nei giorni 
scorsi hanno registrato 
l’immediata presa di posizio-
ne del SAP, che ha avuto ri-
lievo anche su giornali e tv 

nazionali. Tutta la docu-
mentazione è disponibile sul 

nostro sito. Di seguito, ri-
portiamo il lancio di agenzia 
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Ansa del 14 dicembre. Noi 
siamo e saremo sempre dal-
la parte dei colleghi! 
 

SCONTRI ROMA: SAP, 
FORZE POLIZIA HANNO 

EVITATO GUAI PEGGIORI 
(ANSA) - ROMA, 14 DIC - Le 
forze dell'ordine hanno evita-
to 'guai peggiori'. Lo afferma 
il segretario del Sap Nicola 
Tanzi commentando gli scon-
tri a Roma dopo la fiducia al 
governo. 
'Oggi si sono viste vere e 
proprie scene di guerriglia 
urbana, nonostante un dispo-
sitivo di sicurezza eccellente, 
studiato nei dettagli - sottoli-
nea Tanzi - Il problema non 
e' in chi organizza l'ordine 
pubblico, perché la questura 
ha gestito tutto in modo ot-
timale e si sono anzi evitati 
guai peggiori, ma in coloro 
che utilizzano queste manife-
stazioni per commettere reati 
a danno di persone e cose'. 
'E' una vergogna senza fine - 
prosegue - che ci fa ribadire 
ancora una volta la necessità 
di prevedere norme durissime 
contro questi delinquenti tra-
vestiti da pacifici manifestan-
ti, fino all'arresto'. 
'Vetrine spaccate, auto di-
strutte, poliziotti, carabinieri 
e finanzieri feriti. E' tollerabi-
le tutto questo? - si chiede 
Tanzi - Crediamo che la poli-
tica tutta, oltre ad esprimere 
solidarietà alle forze dell'or-
dine, debba concretamente 
dimostrare di essere vicina 
alle donne e gli uomini in di-
visa. Non a caso in questi 
giorni tutti i sindacati di poli-
zia sono mobilitati per chie-
dere il rispetto degli impegni 
più volte presi dal Governo 
per il nostro comparto e fino-
ra sempre disattesi. Servono 
fatti concreti'. (ANSA) GUI 
14-DIC-10 17:45 NNNN 

Esame congiunto 
accorpamento              

Polizia Stradale Fano 
 

Si e' svolto al Diparti-
mento nei giorni scorsi 
l'esame congiunto relativo 
all'accorpamento del Di-
staccamento Polizia Stra-
dale di Fano alla locale 
Sottosezione Autostrada-
le.  

L'Amministrazione era 
rappresentata dal Diretto-
re Centrale del Servizio 
dott. Sgalla e dal Diretto-
re dell'Ufficio Relazioni 
Sindacali, Dott. De Rosa. 

Il SAP, rappresentato dal 
Segretario Nazionale Pier 
Giorgio Panzeri, ha e-
spresso la propria netta 
contrarietà all'accorpa-
mento.  

Il Direttore Sgalla si e' ri-
servato l'eventuale valu-
tazione di una soluzione 
intermedia, consistente 
nel trasferimento del Di-
staccamento in questione 
nel plesso ospitante il 
Commissariato di Fano, 
previa verifica delle condi-
zioni di spazio minime e 
dei criteri oggettivi di ope-
ratività delle pattuglie.  

La riunione e' stata 
aggiornata in attesa delle 
opportune verifiche. 
 
 

Istituito il Reparto 
Mobile di Taranto 
 

Dopo la bozza di de-
creto delle scorse setti-
mane, è arrivato final-
mente il provvedimento 
definitivo che istituisce 
il Reparto Mobile di Ta-
ranto.  

Si tratta di un risultato 
importante, frutto 
dell’impegno e della 
mobilitazione del SAP 
che da tempo si batte 
per questo obiettivo.  

Sul nostro sito internet 
è disponibile il decreto. 
 
 
 
 
 
 

SONO IN ARRIVO  
PER GLI ISCRITTI  
I CALENDARI E LE 

AGENDE SAP, OLTRE 
AL PRONTUARIO 
RELATIVO ALLE 

PENSIONI E ALLA 
NUOVA TESSERA 2011 

 
GLI ADERENTI 

POSSONO 
RIVOLGERSI ALLA 

PROPRIA STRUTTURA 
TERRITORIALE 

 



 

 
 

 

RIUNIONE DEL TAVOLO TECNICO PER LA 
DEFINIZIONE DI NUOVI CRITERI PER STABILIRE 

LE SEDI DISAGIATE 
 

Nel pomeriggio del 15 dicembre scorso si è  svolta presso il Dipartimento della P.S. una  

riunione  del tavolo tecnico per la definizione di  nuovi criteri d’individuazione delle sedi disagiate  

di cui all’art 55 del dPR nr.335/82, da recepire con decreto ministeriale da emanare con cadenza 

annuale. 

Il  Dirigente Superiore  dr Nicola De Cristofaro della Direzione Centrale per gli Affari 

Generali ha presieduto il tavolo tecnico, ha confermato la necessità urgente dell’Amministrazione  

di intervenire sulla materia per aggiornare, circostanziare ed integrare gli attuali  criteri  utilizzati 

per individuare le sedi disagiate.  

Lo stesso Dirigente ha  chiesto, nelle more della definizione dei nuovi criteri, di avere il 

consenso dei sindacati per sanare la mancata emanazione dei due decreti ministeriali per gli anni 

2009 e 2010 lasciando inalterato l’elenco delle sedi disagiate previste e confermate dal 2006 ad 

oggi.  

I sindacati presenti hanno respinto con forza la proposta di sanare per l’ennesima volta le 

inadempienze dell’Amministrazione anche per gli anni 2009 e 2010 attraverso l’emanazione del 

medesimo decreto ministeriale adottato nel 2008  posto che ciò recherebbe con sè il concreto 

rischio di lasciare la situazione immutata  anche per gli anni successivi continuando a gestire la 

problematica con provvedimenti che avrebbero solo la funzione di costituire un mero 

adempimento burocratico. Non sarebbe, in tal modo, rispettato il contraddittorio rispetto alle 

esigenze manifestare e ribadite dall’Amministrazione dal 2006 ad oggi con riferimento alla 

necessità di razionalizzare e regolamentare in modo diverso da oggi la problematica 

dell’individuazione delle sedi disagiate mediante l’introduzione di nuovi criteri. 

Il cartello dei sindacati ha, altresì, confermato l’esigenza di affrontare seriamente e 

tempestivamente la questione per ricercare soluzioni ed individuare criteri che possano rendere 

concreta ed effettiva l’attuazione dei presupposti normativi ed i vantaggi per i colleghi che 

prestano servizio nelle sedi disagiate specie in materia di mobilità. 

I rappresentanti sindacali, quindi, unanimemente hanno invitato l’Amministrazione a 

confermare o meno la necessità manifestata di voler ricercare nuovi parametri ed in caso positivo 

di formulare una base di  proposta articolata sulla quale il tavolo tecnico lavorerà per trovare una 

soluzione condivisa che non potrà che avere valenza per il futuro.  

Solo dopo aver concluso i lavori del tavolo tecnico ed avere individuato tempi e modalità 

certe per l’attuazione delle decisioni assunte, i sindacati hanno concordemente confermato la 

futura disponibilità a sanare eventualmente le situazioni  relative agli anni precedenti e che ad oggi 

non sono state formalmente regolamentate attraverso la riproposizione di un decreto analogo a 

quello emanato negli anni scorsi e valido fino all’attuazione dei nuovi criteri.  

Il Presidente del tavolo tecnico ha preso atto della posizione unanimemente condivisa ed 

espressa da tutte le OO.SS.e ha proposto l’aggiornamento della riunione con i sindacati per una 

data da definire agli inizi del 2011 successivamente ad un preventivo confronto interdirezionale 

delle varie articolazioni ministeriali interessate, al fine di individuare eventuali proposte 

dell’Amministrazione da approfondire al tavolo tecnico, astenendosi, nel frattempo 

dall’emanazione del decreto ministeriale annuale sulle sedi disagiate. 
 

Roma  16 dicembre 2010 
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Romano Tanzi Tiani Giardullo Leggeri Maccari 



TASSIBASSI SrL è un agente in attività finanziaria di Eurocqs SpA società specializza-
to nei finanziamenti ai dipendenti del “Comparto Sicurezza”, ha stipulato con il SAP 
Sindacato Autonomo Polizia una convenzione al fine di offrire agli iscritti prodotti 
finanziari a condizioni estremamente competitive rispetto agli altri operatori presenti 
sul mercato. 

IN CONVENZIONE CON

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S TATA L I ,  P U B B L I C I ,  P R I VAT I  E  P E N S I O N AT I

Facile, Veloce & Online.

LE NOSTRE AGENZIE
Milano, Roma, Pomezia, Napoli, Taranto, Lecce,  
Cagliari, Palermo, Messina.

DIREZIONE GENERALE 
Via Antonio Pacinotti, 73/81 - 00146 - Roma
Tel. 06 20393030

CHIAMA 

PER UNA 

CONSULENZA

GRATUITA

TASSIBASSI-SAP.IT

RICHIEDI

ONLINE

IL TUO

PREVENTIVO

IL NUOVO MODO DI FINANZIARTI

CESSIONE DEL QUINTO & PRESTITO CON DELEGA* * Gli importi indicati negli esempi 
hanno valore puramente esemplifi-
cativo, si riferiscono al prodotto 
cessione del quinto e prestito con 
delega per un dipendente Statale di 
30 anni di età e 10 di servizio al 
momento della richiesta e sono 
comprensivi degli oneri assicurativi 
(offerta valida fino al 31/12/10). Il 
tasso di interesse è fisso e 
l’importo della rata non potrà 
essere superiore ad un quinto dello 
stipendio del richiedente, valutato 
al netto delle ritenute.

Netto ricavo (€)

10.000

20.000

10.000

Mesi

60

120

120

Rata (€)

205

242

121

Tan (%)

4,60

4,60

4,60

Teg (%)

8,67

8,16

8,16

Taeg (%)

8,80

8,23

8,23

Tassi Bassi SrL, iscritta all'albo degli agenti in attività Finanziaria col n.A83210, agente di Eurocqs S.p.A (Società Finanziaria iscritta ex. art. 106 del TUB specializzata nel mercato della cessione del quinto e delegazioni di 
pagamento).  Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa o per quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento ai Fogli informativi disponibili presso agenzie di Tassi Bassi Srl o sul sito internet 
www.tassibassi-sap.it. A richiesta verrà consegnata una copia del contratto completo in ogni sua parte e del foglio informativo per la valutazione del contenuto prima della stipula. Eurocqs Spa, nel collocamento di alcuni prodotti 
(Cessioni del quinto, Prestito con delega di pagamento e Prestiti personali), presso la clientela, opera in qualità di intermediario di altre banche e/o intermediari finanziari (FamilyCreditNetwork SpA, Futuro SpA, Unifin SpA, Ktesios 
SpA, Ibl Banca SpA), questi sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del finanziamento.


